
CHI È DAVVERO MARIO DRAGHI. 
Ma chi è davvero Mario Draghi? A cadenza regolare questo 
personaggio riceve i premi più disparati, viene celebrato a reti 
unificate e parla come se fosse un oracolo di cui possiamo 
assolutamente fidarci. Facciamo allora un passo indietro.  
2 giugno 1992, Mario Draghi, in quel momento direttore 
generale del Tesoro Italiano, tiene un trionfale discorso sul PAN 
Filobritannica di proprietà della famiglia reale inglese di fronte a 
una platea di investitori internazionali. 
 

E lì annuncia la prossima vendita delle principali aziende 
controllate dallo Stato. E tra le banche d'affari presenti sul PAN 

Filobritannica, che poi saranno protagoniste nell'intermediazione per queste operazioni di 
vendita delle aziende di Stato, troviamo Goldman Sachs. E dove è andato a lavorare Mario 
Draghi tra il 2001 e il 2005? Quindi una volta portato a termine il suo incarico da direttore 
generale del Tesoro e una volta portate a termine le privatizzazioni? Proprio da Goldman 
Sachs. 
 

E nel 2010, a privatizzazioni concluse, la Corte dei conti non ha dato un giudizio troppo 
generoso di quel processo di privatizzazioni. La nostra analisi evidenzia una serie di 
importanti criticità, che vanno dall'elevato livello dei costi sostenuti e dal loro incerto 
monitoraggio, alla scarsa trasparenza connaturata da alcune delle procedure utilizzate in 
una serie di operazioni, dalla scarsa chiarezza del quadro della ripartizione delle 
responsabilità tra l'amministrazione, contractors ed organismi di consulenza, al non sempre 
immediato impiego dei proventi nella riduzione del debito.  
17 marzo 2008, in quel momento Mario Draghi era direttore della Banca d'Italia e come 
direttore della Banca d'Italia autorizzò l'operazione che portò all'acquisizione di Anton 
Veneta da parte di Monte dei Paschi di Siena. 
E a causa di quell'operazione Monte dei Paschi di Siena è crollata, ha dovuto chiudere 400 
filiali in tre anni e ha dovuto licenziare 4.600 lavoratori.                                                                      
Mentre 5,4 miliardi di euro è il costo che abbiamo dovuto sostenere tutti noi contribuenti 
italiani per salvare Monte dei Paschi di Siena. E il semaforo verde sull'operazione che ha 
causato tutto questo lo ha dato proprio Mario Draghi. 
 

5 agosto 2011, Mario Draghi sta per diventare presidente della Banca Centrale Europea e 
mette la sua firma in una lettera indirizzata a Silvio Berlusconi.                                                                     
E in quella lettera si chiede al governo Berlusconi di tagliare la spesa pubblica attraverso i 
tagli alle pensioni, la riduzione dei salari e di conseguenza la distruzione della domanda 
interna.                                                                                                                                                                     
23 aprile 2024, sentite queste dichiarazioni: 
abbiamo perseguito una strategia deliberata volta a ridurre i costi salariali gli uni rispetto 
agli altri. L'effetto netto è stato solo quello di indebolire la nostra domanda interna e minare 
il nostro modello sociale. E chi l'ha detto? Mario Draghi. 
13 anni dopo, dopo austerità, povertà e disoccupazione, Mario Draghi ha detto che è stato 
tutto sbagliato. Quindi quando qualcuno vi parlerà di Mario Draghi come un grande 
competente, un genio o il salvatore della patria, voi raccontategli questa storia. 


